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L-ART/05, L-ART/06) al fine di monitorare i cambiamenti in corso e di contribuire  
a interpretarli nel lungo periodo.
Gli atti costituiscono una testimonianza che si pone in continuità con le esperienze 
precedenti del 2014 e 2016 e provano a restituire, anche se solo parzialmente, come  
nei decenni recenti la ricerca dottorale italiana abbia attraversato i grandi cambiamenti 
sociali ed economici. La ricerca dottorale ha permeato nuovi e rinnovati modi nel 
rapporto tra teorie e pratiche, adeguandosi ad agende, sempre più numerose, che 
impongono spesso i canali di finanziamento, rapportandosi alla conoscenza tecnica 
e riscrivendo continuamente gli statuti epistemologici e semantici del fare ricerca 
nell’ambito dell’area 08 dell’ANVUR. 
Gli atti del convegno si organizzano di cinque parti, coinvolgendo diverse voci, 
includendo chi dirige o partecipa alla riforma del sistema dottorale italiano, i docenti 
appartenenti ai collegi dottorali, i dottorandi e i giovani dottori di ricerca: 1. Fare 
ricerca dottorale in Italia, 2. Cambiamenti in atto, 3. Dottorati dell’area 08 e L-ART 
02-06, 4. Le parole come luoghi del confronto, 5. Verso un Osservatorio della ricerca 
dottorale in Italia.
In questo scenario di trasformazioni dell’assetto e dei ruoli dei dottorati e dei dottori 
di ricerca, i contributi di chi ha partecipato attivamente al convegno e gli esiti 
dell’Osservatorio della ricerca dottorale (curato da Lucilla Calogero, Cristiana Cellucci  
e Matteo Basso) convergono nell’obiettivo di monitorare le trasformazioni in atto  
e di restituire il complesso quadro dell’organizzazione delle strutture dottorali, i temi  
e le forme di una ricerca in costante cambiamento.
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Le premesse e gli interrogativi che 
hanno guidato il programma di ńuesta 
edizione de �a ricerca cĻe cambia 
hanno trovato evidente riscontro 
nelle riշessioni del tavolo dedicato 
all’area Design. Concentrata sui primi 
ńuesiti proposti dalla curatrice del 
convegno, relativi a temi e metodi, ma 
intersecando anche gli altri punti, la 
discussione dei partecipanti ha fatto 
inoltre emergere alcune ńuestioni 
specifiche in merito allo stato della 
ricerca in design a livello nazionale, 
all’autonomia metodologica, al 
rapporto fra ricerca e formazione, e 
alla relazione con imprese e istituzioni.
Innanzitutto vanno segnalati, come dato positivo, la partecipazione e il 
contributo di rappresentanti di numerosi dottorati, diversi in termini 
dimensionali e per composizione disciplinare Ѱ si va da un grande ateneo 
come il Politecnico di Milano che vanta dal ӴӼӼӳ, grazie all’iniziativa di 
Tomŏs Maldonado, il primo dottorato di ricerca in Disegno industriale, e 
che attualmente conta ӻӺ dottorandi, con un ingresso annuale di circa tren-
ta nuovi candidati, a scuole e dipartimenti dove il design Ų una fra altre 
discipline destinatarie di borse dottorali. Al tavolo ha partecipato inoltre la 
coordinatrice del Dottorato di ricerca di interesse nazionale in Design per 
il Made in ItalŌ: Identità, Innovazione e Sostenibilità, Alessandra Cirafici 
(ICAR/ӴӺ) Ѱ ńuesto dottorato Ų una prima esperienza del genere attivata in 
relazione ai bandi PNRR ӵӳӵӴ-ӵӺ.

In merito al primo ńuesito proposto Ѱ ovvero come sta cambian-
do la ricerca nel settore disciplinare, ńuali sono i temi emergentiы Ѱ vari 
partecipanti hanno indicato come già misurabile l’impatto dei program-
mi internazionali e nazionali di finanziamento e promozione della ricer-
ca (Agenda ӵӳӶӳ ONU, �orizon Europe, PON, PNRR ecc.) che coinvolgono 
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direttamente anche imprese e istituzioni. Grandi obiettivi come innova-
zione tecnologica e transizione digitale, cambiamento climatico, tran-
sizione ecologica e sostenibilità, inclusione sociale, patrimoni cultura-
li sono già chiaramente l’orizzonte di riferimento di un numero crescente 
di borse e ricerche nelle singole sedi. Se ńuesta tendenza viene considera-
ta una occasione per fare ѐmassa criticaё e contribuire ad affrontare tema-
tiche che chiaramente interessano la pratica e le scienze del design, non 
da ultimo valorizzando i rapporti con il territorio locale, anche in un’ot-
tica di terza missione, i partecipanti hanno manifestato, in un confron-
to serrato, varie preoccupazioni in merito a: il rischio di concentrazione, 
sovrapposizione e iterazione di temi di ricerca nelle diverse sediр lo schiac-
ciamento sulle richieste di interlocutori e partner esterni all’accademiaр il 
limitato spazio riservato alle ricerche ѐlibereё, svincolate cioŲ dalle ѐparo-
le d’ordineё e dalla retorica dei piani di finanziamento, ed eventualmente 
capaci di aprire nuove direzioni di indagineр il ridursi e la marginalizzazio-
ne della ricerca teorica, storica, critica. Concorde Ų stato il riconoscimen-
to dell’importanza di continuare a coltivare proprio ńuest’ultimo tipo di 
ricerca, anche per contribuire alla ridefinizione stessa degli interrogati-
vi e degli obiettivi ѐdatiё, e al rafforzamento dello specifico contributo del 
design rispetto a essi. Come Ų stato ricordato, del resto, molte parole chiave 
della ricerca attuale Ѱ come responsabilità sociale, ńuestione ambientale o 
sviluppo tecnologico Ѱ sono da decenni al centro della cultura e della prati-
ca del design. �uel che Ų mancato, probabilmente, Ų stato perƶ un adegua-
to approfondimento teorico di tali ńuestioni, e un chiarimento della posi-
zione della cultura del design rispetto a essi Ѱ una mancanza che rischia 
oggi di ripetersi, nella frenesia del raggiungimento di obiettivi valutabili. 
In riferimento alle cornici teoriche, oggetto del terzo interrogativo propo-
sto ai partecipanti, la discussione ha comunńue fatto emergere come sia 
già in corso in alcune sedi, e auspicato in altre, uno spostamento verso 
una visione moreуtĻanуĻumanуcentred e un pensiero bio-centrico anzichų 
antropocentrico.

Dall’altro lato, proprio al fine di comprendere possibili evoluzioni e rela-
zioni, nonchų eventuali mancanze, del lavoro condotto e in corso, Ų emersa 
l’urgenza di ragionare su scala nazionale e di procedere a una ѐmappaturaё 
della ricerca dottorale e, in generale, della ricerca nell’area del design come 
operazione conoscitiva e interpretativa dello stato dell’arte Ѱ temi, impatto, 
competenze, rapporti con il territorio ecc. A tal proposito Ų stato fatto rife-
rimento alle diverse occasioni e sedi nelle ńuali ńuesto sforzo ha già trovato 
e puƶ continuare a trovare spazio, oltre i tempi de �a ricerca cĻe cambia, in 
particolare SID (Società Italiana di Design), già attiva per un coordinamen-
to nazionale dei dottorati, e �RID ѯ �are ricerca in design, il forum naziona-
le dei dottorati organizzato da un decennio con cadenza biennale presso 
la Scuola di dottorato dell’Università Iuav Ѱ nel ӵӳӵӶ la ńuinta edizio-
ne potrà essere il luogo per proseguire nella direzione indicata. Un’altra 
iniziativa già avviata all’interno di SID, dal ӵӳӵӵ, Ų DRIn Design Research 
Intelligence (https://drin.design/) una piattaforma che consente a ricercatori 
e professori di realizzare i propri siti Ŋeb individuali e di contribuire a una 
attività di mappatura.

Il monitoraggio e coordinamento su scala nazionale Ų stato conside-
rato anche strumento necessario per la proposta di modelli formativi 

https://drin.design/
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nuovi. In merito, Ų stata ricordata la nascita recente di nuovi percorsi il cui 
programma già si basa su un’analisi della offerta corrente a livello naziona-
le. Il Dottorato in Design e Tecnologia: Persone, Ambienti e Sistemi pres-
so il Politecnico di Torino, in fase di avvio, intende lavorare su una temati-
ca biennale dirimente, e punta a valorizzare e coltivare operativamente la 
transdisciplinarità includendo nella propria compagine studiosi di diffe-
renti settori e aղdando ai dottorandi supervisori di discipline diverse. Il 
già citato Dottorato nazionale in Design per il Made in ItalŌ, presso l’Uni-
versità degli Studi della Campania ѐLuigi Vanvitelliё, prevede cinńue curri-
cula, fra cui Ѱ oltre a ńuelli dedicati ai temi della sostenibilità e della tran-
sizione tecnologica e digitale, dell’inclusione e delle manifatture Ѱ un 
percorso trasversale sui patrimoni culturali.

L’esigenza di conoscenza e di relazione a livello nazionale, infine, Ų 
anche una indiretta risposta al ńuarto interrogativo proposto ai partecipan-
ti, relativo alle reti fra dottorati in Italia e/o con dottorati internazionali. 
Al di là di rapporti individuali che i singoli dottorati hanno con altri atenei 
in Italia e all’estero, la conoscenza e il coordinamento nazionale appaiono 
oggi prioritari.

Il secondo interrogativo oggetto del tavolo ha riguardato gli approcci di 
indagine prevalenti e l’eventuale evoluzione di metodi e metodologie della 
ricerca dottorale. In merito agli approcci, e anche in relazione a ńuanto già 
esposto sui temi, alcuni partecipanti hanno registrato una chiara diffusione 
di pratiche di ricerca attraverso il design (researcĻ tĻrougĻ design) e di ricer-
ca sperimentale che spesso si concludono con la proposta di metodi, linee 
guida e strumenti per la progettazione e per l’educazione Ѱ strumenti il cui 
impatto tuttavia non viene adeguatamente misurato nel lungo termine, sia 
nella loro reale applicazione sia in termini di condivisione dentro gli stes-
si dottorati. Cresce inoltre la ricerca attraverso prototipazione e la ricer-
ca applicata e industriale, condotta anche ѐsul campoё, per effetto dell’in-
cremento dei rapporti con le aziende e altri partner finanziatori delle 
borse dottorali. Se il mondo delle imprese e delle istituzioni rappresen-
ta un naturale interlocutore per il design Ѱ e proprio per ńuesto Ѱ Ų sentita 
da piǱ parti perƶ la necessità non solo di monitorare ma anche di bilancia-
re il rapporto fra le richieste di ńuesti soggetti e il contributo di conoscenza 
che la ricerca dottorale deve offrire. Da ńuesto punto di vista le riշessioni 
emerse all’interno del tavolo in merito al crescente rapporto con ѐl’ester-
noё si possono ricollegare alle considerazioni già avanzate nella edizione 
ӵӳӴӼ di �RID ѯ �are ricerca in design che partiva proprio dalla constatazio-
ne e dalla necessità di riշettere sulle tensioni e sfide che la ricerca affron-
ta nel momento in cui sempre piǱ Ų sollecitata a ѐuscire dai confini, talvolta 
autoreferenziali, dell’accademia per affacciarsi all’esterno e entrare sempre 
di piǱ nelle dinamiche sociali contemporanee Ҁуҁ a instaurare un rapporto 
con il mondo della sperimentazione, della produzione, del consumo, e con 
le dinamiche sociali e ambientaliё (Riccini, ӵӳӵӴ, p. ӵӳ).

Per ńuanto riguarda i metodi, si registra la tendenza delle ricerche 
dottorali in design ad appoggiarsi a trasferimenti metodologici da altri 
settori, una condizione che innesca il problema del controllo da parte dei 
ricercatori dei metodi adottati, in termini di effettivo rigore e scientificità. 
Una tendenza che viene anche osservata e che genera preoccupazione Ų la 
ѐscientifizzazioneё del design, ovvero l’assunzione di metodologie tipiche 
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delle discipline Ļard, e la ricerca di esiti piǱ misurabili Ѱ un orientamen-
to che viene considerato l’effetto lungo sia dello spostamento verso tema-
tiche legate alle tecnologie disruptive, sia dei criteri utilizzati nei processi 
di Valutazione della �ualità della Ricerca (V�R), nonchų della spinta verso 
la disseminazione a livello internazionale, che si manifesta, per esempio, 
in ricerche dottorali che hanno Scopus come orizzonte principale di riferi-
mento, in fase tanto di indagine ńuanto di pubblicazione.

Cosƒ come per i temi di ricerca anche in merito ai metodi Ų stata condi-
visa l’urgenza di maggiore riշessione critica, anche nei confronti di ńuel-
la che Ų percepita come ѐideologia delle tecno-scienzeё, e di un recupero di 
centralità delle metodologie specifiche del design. G stato tuttavia anche 
ricordato come la ńualità ѐosmoticaё della disciplina del design implichi 
la capacità di costruire i propri saperi in maniera crescente, rinnovando i 
propri metodi.

Una ńuestione che ha attraversato tutti i punti fin ńui riportati, infi-
ne, riguarda il rapporto fra ricerca dottorale e formazione, nel senso sia 
della formazione dei dottorandi, sia del possibile sbocco lavorativo dei 
futuri dottori. Da un lato, Ų stata espressa da piǱ partecipanti la necessi-
tà di costruire percorsi e occasioni formative volte a preparare i dottorandi 
alle attività di ricerca (metodi di indagine, scrittura, comunicazione, disse-
minazione ecc.)р ńuesta esigenza, particolarmente sentita a fronte dell’ab-
bassamento dell’età dei dottorandi, evidente nel ӶӻՑ ciclo e dovuta anche 
all’incremento del numero di borse offerte, ha portato ancora una volta a 
interrogarsi su possibili forme di coordinamento e collaborazione a livel-
lo nazionale. Dall’altro lato, vari partecipanti hanno richiamato l’opportu-
nità di riշettere sul profilo dei futuri dottori di ricerca, e sull’impatto delle 
conoscenze e competenze di cui loro saranno portatori sia dentro l’accade-
mia Ѱ per esempio come ricercatori e professori, dunńue educatori e studio-
si a loro volta impegnati nei sempre piǱ numerosi corsi di design, di ogni 
livello Ѱ sia in altri contesti, presso imprese, centri di ricerca e istituzioni. 
In altre parole, riշettere su ѐchi formiamo e come formiamoё, sugli effet-
ti di medio e lungo termine della ricerca attuale nella formazione futura di 
studiosi, educatori, professionisti.

Una ultima considerazione emersa in ńuesta discussione, che ci sembra 
importante riportare, riguarda la spinta verso la interdisciplinarità e la 
transdisciplinarità che, come vari partecipanti hanno osservato, proviene 
dagli stessi dottorandi dei cicli piǱ recenti, una sollecitazione la cui evolu-
zione sarà certamente da misurare, come gli altri punti, nelle future edizio-
ni di �a ricerca cĻe cambia.
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